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Birger Munk Olsen, I classici nel canone scolastico altomedievale, 
premessa di Claudio Leonardi, Quaderni di cultura mediolatina 1, Spoleto 
(Centro italiano di studi sull'alto medioevo) 1991, pp. IX, 136, Iit. 30.000. -
Sorretto dalle ampie indagini svolte per il censimento delle migliaia di mano­
scritti degli autori classici conosciuti, letti, studiati nel Medioevo e confluite 
nei tre volumi in quattro tomi del suo grande repertorio (L'étude des auteurs 
classiques latins aux XP et XIP siècles, 1982-1989), Munk Olsen può con 
precisione e completezza raccontare in questo volume che i classici furono 
sempre presenti nel Medioevo. Essi rappresentarono le letture „iuvenilibus 
annis", utili per imparare a scrivere correttamente e ad acquisire un linguaggio 
indispensabile allo studio della Bibbia e dei Padri; venivano poi abbandonati 
negli anni della maturità per i „libri catholici". Ma oggi non è sempre facile 
delimitare all'interno della distinzione tra „auctores maiores" (Virgilio, Orazio, 
Lucano, Terenzio, Persio, Giovenale, Ovidio e Stazio, Cicerone e Sallustio), 
studiati nel quadro della grammatica, e quelli „minores" (Disticha Catonis, 
Iliade latina, Stazio minore) utilizzati a livello più elementare, il canone degli 
autori che si fissa tra il IX e il XII secolo. Le fonti a cui il Munk Olsen attinge 
per illustrare il suo articolato percorso sono scarse, molto diverse tra loro e di 
diffìcile interpretazione: relazioni biografiche sugli studi compiuti, discussioni 
pedagogiche, inventari di biblioteche che a volte recano la specificazione del 
settore dei libri scolastici (elemento non sufficiente però per provare ima 
effettiva utilizzazione nella scuola) e i manoscritti pervenuti. E considerato il 
numero limitato di questi ultimi si può pensare che lo studente dell'Alto Me­
dioevo diffìcilmente possedesse esemplari propri degli autori usati nell'inse­
gnamento: cosa che cominciò a realizzarsi solo verso la fine del see. Xu con 
lo sviluppo del mercato librario. Dei testi esaminati, con commenti e glosse, 
risulta un programma scolastico „immane e sostanzialmente poco realistico", 
circa 62000 versi, ai quali si devono aggiungere parecchie centinaia di pagine 
dei prosatori per il settore degli autori maggiori, per cui agli studenti „occorre­
rebbero press'a poco tre anni interi per terminare soltanto la parte classica 
delle appendicia artium" (p. 51). Il programma si rivela così come teorico, 
una guida per i maestri, e molte scuole ebbero a disposizione solo una scelta 
dei testi; inoltre anche quelli disponibili non erano sempre studiati integral­
mente. Completano questa ampia, profonda e documentata ricostruzione della 
fisionomia dell'intellettuale nel Medioevo un'appendice dei codici e frammenti 
superstiti dei testi classici studiati e opportuni indici. M. C. 

Die Disputationen zu Ceuta (1179) und Mallorca (1286). Zwei antyüdi-
sche Schriften aus dem mittelalterlichen Genua, hg. Ora Limor, München 
(MGH) 1994, pp. 353, ISBN 3-88612-075-9, DM 84. - Costituisce ü quindice-
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simo volume della collezione „Quellen zur Geistesgeschichte des Mittelalters" 
questa ottima edizione di due testi fino ad ora quasi ignorati dalla ricerca 
storica. Il testo della prima ,disputatio', inedita, occupa le pagine 135-166, ed 
è tradito unicamente dal manoscritto A, III, 19, della Biblioteca Universitaria 
di Genova (fine sec. XII - inizio sec. XIII), che contiene anche la Epistola 
contra Iudaeos di Pier Damiani (cfr. Die Briefe des Petrus Damiani, hg. K. 
Reindel, 1, München 1983, Die Briefe der deutschen Kaiserzeit, IV.2, Nr. 1, 
pp. 63-102). Ben più ampia è la tradizione manoscritta della disputa ambien­
tata a Maiorca (già edita a Venezia nel 1524 e nel 1672-1674), anche se nes­
suno dei 18 testimoni nei quali ci è pervenuta è anteriore all'inizio del XV 
secolo, come si evince dall'ampio e particolareggiato esame condotto dalla 
Limor (cfr. pp. 42-109). Entrambi adespoti, i due scritti furono composti pre­
sumibilmente in anni non molto lontani da quelli indicati come la data in cui 
si erano svolte (o si immaginava che si fossero svolte) le dispute. Così per la 
„Disputation zu Ceuta" la curatrice dell'edizione propone il periodo compreso 
tra il 1179 e il 1205 (cfr. p. 12), mentre la „Disputation zu Mallorca" sarebbe 
stata scritta alla fine del XIII secolo. Caratteristica peculiare dei testi pubbli­
cati è quella di avere come protagonisti cristiani delle dispute due laici geno­
vesi, realmente esistiti e largamente attestati dalle fonti documentarie: Gu­
glielmo Alfachino per la „Disputation zu Ceuta" e Inghetto Contardo per la 
„Disputation zu Mallorca", appartenenti a due delle più eminenti famiglie mer­
cantili della città. È difficile immaginare che i due mercanti siano anche gli 
autori delle dispute ma la Limor non esclude che i testi siano stati composti 
nei loro rispettivi entourages familiari, che annoveravano dotti giuristi ed ec-
clesiatici. Le controversie trattano tematiche tipiche di questo genere lettera­
rio, derivanti in gran parte dalla già citata lettera nr. 1 di Pier Damiani e dalle 
opere di Isidoro di Siviglia e di san Girolamo. Si tratta di dispute che la Limor 
definisce „alten Stils", fondate unicamente su testi veterotestamentari e non 
sul Talmud, come sarebbe invece accaduto per le dispute dei secoli successivi 
(cfr. p. 36). Tuttavia al tempo della „Disputation zu Mallorca" il tema messia­
nico tornò di grande attualità, in quanto al discussione viene collocata nel 
1286, a quattro anni cioè da quel 1290 che molti esegeti sia ebrei che cristiani 
avevano letto nel libro di Daniele (12,11-12) come l'anno della venuto (o del 
ritorno) del Messia. Notevole interesse storico rivestono anche le cornici nelle 
quali vengono inquadrate le ,disputationes*. Scarna ed essenziale, quella della 
„Disputation zu Ceuta", colloca l'azione nella città di Sebta, sulle coste dell'at­
tuale Marocco, allora sotto il controllo degli Almohadi, noti per la loro intolle­
ranza religiosa contro ebrei e cristiani. Più elaborata è la narrazione, in quat­
tro „atti", della „Disputation zu Mallorca", notevolmente più lunga della prece­
dente controversia e, in generale, rispetto ai testi di questo genere (occupa 
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infatti le pp. 167-300). È vero che questi due scritti forniscono un utile contri­
buto al „Verständnis der Stadtkultur, wie sie sich in Italien während des Mittel­
alters herausbildete" (p. 2), ma ci si deve guardare - e le precisazioni in tal 
senso da parte della Limor non mancano - dal pensare che il livello culturale 
di Guglielmo Alfachino e Inghetto Contardo fosse un patrimonio comune del 
ceto mercantile cittadino dei secoli XII e XIII. Ha senso parlare di cultura 
urbana a proposito di queste ,disputationes', ma occorre specificare che si 
trattava di un sapere ancora saldamente in mano agli ecclesiastici, che solo 
eccezionalmente veniva condiviso dai laici. Nicolangelo D'Acunto 

Die Briefe des Petrus Damiani, Teil 4, hg. von Kurt Re inde 1, MGH 
[Epistolae: 2,] Die Briefe der deutschen Kaiserzeit IV/4, München (MGH) 1993, 
XXVIII, 549 S., ISBN 3-88612-016-3, ISBN 0343-074X, DM 120. - Così la gran­
dissima fatica di Kurt Reindel è giunta al termine. Nove anni dopo l'appari­
zione del primo volume ha vista la luce quello che corona l'opera e che, forse, 
era il più atteso presso gli specialisti ma anche presso i non specialisti, perché 
contenente un annunciato „Register". Vi trovano collocazione, in edizione fi­
nalmente critica e come sempre ricca di apparato che anzi è accresciuto nelle 
„Nachträge und Berichtigungen" in appendice, pp. 543-549, testi importanti 
come l'ep. 153 (già Opusc. 13, De perfectione monachoruvft), pp. 13-67, di cui 
si revoca in dubbio che il destinatario fosse l'abate di Pomposa; o quella a 
Goffredo di Lorena, uno dei protagonisti della politica degli anni '60 del sec. 
XI che, insieme con i riferimenti contenuti in quella indirizzata al prefetto 
Cencio, completa il quadro dei rapporti che Pier Damiani ebbe con il mar­
chese di Toscana (epp. 154,155, pp. 67-73); o l'amplissima lettera-trattato 165 
(pp. 173-230), che inizia con le famose parole De contemptu saeculi huius, 
fratres karissimi... e testimonia efficacemente del „piacere della parola e 
dell'immagine" (come ha scritto G. Tabacco, Pier Damiani fra edonismo let­
terario e esperienza ascetica, ora in id., Spiritualità e cultura nel Medioevo, 
Napoli 1993, p. 264) grazie ad espressioni onomatopeiche di grande efficacia 
quali: Sed esto, ut filli huius saeculi influctivaga saecularium procellarum 
inundatione versentur (p. 174 rr. 16-17); o tutte quelle lettere, come la n. 
164 (pp. 165-172), che insistono sull'importanza dei canoni e della tradizione 
nel retto intendere ed operare della Chiesa (Heresis enim electio dicitur, et 
illi merito notantur heretici, qui praesumunt, quod sibi melius videtur eli-
gere, dedignantur autem in his, quae a sanetis sunt instituta doctoribus, 
permanere: ep. 177, pp. 284-285). Gli indici sono ordinati in quattro settori 
(delle fonti vetero e neotestamentarie; degli autori e delle opere; onomastico 
e toponomastico; uno, dettagliatissimo, di „Wörter und Sachen") e certo non 
sono il frutto meno cospicuo del lavoro del Reindel, giacché costituiranno 


